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“La copertura del fabbisogno energetico 
dell’edificio da fonte rinnovabile” 



Efficientamento energetico 
e  

uso di energia da fonte rinnovabile

sono due facce  dello stesso problema: 

la riduzione del consumo di 
energia da fonte non rinnovabile



LA FONTE  DI ENERGIA 
NON

RINNOVABILE  







BOLLETTA MEDIA RISCALDAMENTO E ACQUA CALDA:

1200 €/ANNO

VOLUME UTILIZZATO =2000 Nmc

CONSUMO MEDIO ENERGIA  PRIMARIA

2000 mc x 9,57 kWht/mc = 19140 kWht

EMISSIONI DI CO2   NELL’AMBIENTE

19140 kWht x 0,23 kg /kWht = 4402,2 kg = 4,40 T CO2



BOLLETTA MEDIA  CONSUMO DI ENERGIA ELETTRICA:                   

500€/ANNO

ENERGIA UTILIZZATA =3.300 kWhe

CONSUMO MEDIO ENERGIA PRIMARIA

3.300 kWhe x 2,55 kWhe/kWht = 8.415 kWht

EMISSIONI DI CO2 NELL’AMBIENTE

3.300 kWhe x 0,54 kg /kWhe = 1782 kg = 1,78 T CO2











RIDUZIONE DELL’USO DI  ENERGIA 
NON RINNOVABILE

MINORE INQUINAMENTO 



PARLIAMO DELLE  ENERGIE RINNOVABILI 









IL QUADRO NORMATIVO  



I decreti attuativi del 26 giugno 2015



A luglio 2010 entra in vigore la nuova Direttiva 2010/31/UE sul 

rendimento energetico nell’edilizia che ha mandato in 

pensione la Direttiva 2002/91/CE su cui si basavano i vecchi 

decreti.

Direttiva viene recepita con il DL 63/2013 convertito in legge 

con la legge 90/2013 

a cui seguono i tre decreti attuativi del 26 giugno 2015 sui 

� Requisiti minimi 

� la Certificazione energetica 

� la relazione tecnica 









Norme che si riferiscono esplicitamente alle rinnovabili

per il calcolo delle prestazioni energetiche degli edifici,

UNI/TS 11300 –4 Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 4:

Utilizzo di energie rinnovabili e di altri metodi di generazione

per riscaldamento di ambienti e preparazione acqua calda

sanitaria.

UNI/TS 11300-5- Prestazioni energetiche degli edifici – Parte 5:

Calcolo dell’energia primaria e dalla quota di energia da fonti

rinnovabili



Il Decreto Legislativo 3 Marzo 2011 n. 28



Il D.Lgs. 28/2011 ha recepito la Direttiva 20-20-20 

(2009/28/CE) che aveva introdotto l’obbligo di rinnovabili 

negli edifici. 

Con l’approvazione del decreto Milleproroghe del 2014 è stata fissata la 

quota di energie rinnovabili e la relativa tempistica:

a. Il 20% della somma dei consumi di acqua calda, riscaldamento e 

raffrescamento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è 

presentata dal 31 maggio 2012 al 31 dicembre 2013.

b. Il 35% della somma dei consumi di acqua calda, riscaldamento e 

raffrescamento quando la richiesta del pertinente titolo edilizio è 

presentata dal 1° gennaio 2014 al 31 dicembre 2016.

c. Per il 50% della somma dei consumi di acqua calda, riscaldamento e 

raffrescamento a partire dal 1° gennaio 2017.



EPi: indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale;

EPacs: indice di prestazione energetica per la produzione dell’acqua calda 

sanitaria;

EPe: indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva (ancora non 

obbligatorio per residenziale);



Il  mancato rispetto di queste indicazioni di legge  comporta 

il diniego del titolo edilizio

Il D.Lgs. 28/11 specifica quindi i termini per questi obblighi minimi da ottemperare, obblighi 

che possono essere soddisfatti anche grazie ad una combinazione di fonti energetiche e 

soluzioni tecnologiche che, sommate, siano in grado di raggiungere le percentuali richieste. 

Un impianto solare termico, ad esempio, potrebbe essere accoppiato a una 

pompa di calore, a una caldaia a condensazione, o a una caldaia a biomasse.



Edifici ad energia quasi zero – nZEB : Nearly Zero 

Energy Building 

In base alla definizione del DL 63/2013 ripresa dalla Direttiva 

Europea, l’edificio ad energia quasi zero è un “edificio ad altissima 

prestazione energetica, (…) Il fabbisogno energetico molto basso o 

quasi nullo è coperto in misura significativa da energia da fonti 

rinnovabili, prodotta all’interno del confine del sistema (in situ).”



Il DM 26/6/15 definisce “edifici a energia quasi zero” tutti gli 

edifici, di nuova costruzione o esistenti, per cui sono 

contemporaneamente rispettati:

� Tutti i requisiti previsti per gli edifici nuovi con i limiti indicati nel decreto 

a partire  dal 1° gennaio 2019 per gli edifici pubblici e dal 1° gennaio 

2021 per tutti gli altri edifici

� Gli obblighi di integrazione delle fonti rinnovabili nel rispetto dei principi 

minimi di cui all’Allegato 3, paragrafo 1, lettera c), del DLgs 28/11 sopra 

riportati .
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